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I QUATTRO 
AM0SCA 
[ (Dal nnitro Innialo speciali 
\ • alla Cnnfertriza) 

MOS"CA R. 
Lunedi avranno inizio a Mn-

fren i lavori (IH Consiglio dei Mi-
bistri dopli Esteri dell'U.U.S.S.. dr-
cli Stali Uniti, della Ginn Bre
tagna e della Francia. 

Dai risultati di tali lavori, che 
liannn come obicttivo la soluzio
ne del problema tedesco, dipcn* 
flernnno la pace e la sicurezza dei 

IL DIBATTITO SULLA COSTITUZIONE A MONTECITORIO 

Aspre critiche di I . Sawerio \il l i 
al progello sulle aulonomìe regionali 

Nadia Spano celebra la Giornata' Internazionale della Donna - Scialbi discorsi 
di Damiani e Benedettini - Lunedì parleranno Togliatti, Kcnni e Orlando 

v dato a questo avvenimento nel 
In stampa mondiale e l'attenzio
ne con In cpiale è seguita sin da 
ora la Conferenza. Tuttavia un 
cerio pessimismo caratterizza lar
ga parte della stampa anglo-anie-
licanrt, preceduta o seguita, in 
questo, dalle dichiarazioni nltrel-

:i 
tanto pessimistiche, dei massimi 
lapprcscntanti della reazione di 
quei Paesi. Sorge il dubbio che le 
ragioni di una simile tendenza 
debbano ricercarsi non tanto in 
una convinzione profonda, quanto 
nella intenzione di esercitare pres
sioni interessate con lo scopo evi
dente di silurare i lavori della 
Conferenza, co*;a questa che per-
nietlerebbc a ciascuna delle quat
tro potenzevdi prendere decisioni 
.Unilaterali, a proprio vantaggio. 
nelle rispettive zone di occupazio
ne in Germania. 

Gli accordi di* Potsdam, che col
locavano la soluzione del proble
ma tedesco su un terreno concre
to sono ormai quasi dimenticati. 

Se talvolta una voce che li ri
t a r d a si fa sentire, è solo per 
dichiarare che questi accordi han
no perduto oggi In loro attualità. 
1 a verità è che taluni non desi
derano che si realizzi quella col
laborazione costante fra le tre 
Grandi Potenze, che fu alla base 
della Conferenza di Potsdam. 

Ori resto, ne è la riprova la po
litica segnila sino a questo mo
mento nella zona anglo-america
na di occupazione, dove l'econo
mia invece di consolidare i suoi 
rapporti con tutto il resto della 
Germania è costretta ad isolarsi e 
ti restringersi nelle sue limitate 
possibilità, soggiacendo così ai 
ricreati del dollaro e della ster
lina. 

Nella zona occidentale della 
Germania è concentrata la inag-" 

•pior parte dell'industria tedesca. 
cg^rn l 'altro, i tre quarti dell'in
dustria carbonifera e metallurgi
ca. Una soluzione separatista iso
lerebbe il c"uorc dell'industria te
desca dal resto dell'organismo eco
nomico della Germania, l.o srnem-
hrnmonto di essa — che è nei 
.•voti dei Junkcrs e dei magna
ti tedeschi — e non solo nnti-
Ftorico, ma non ha nessuna base 
leale per essere effettuato. In que-
MO modo si riuscirebbe soltanto a 
i irarc nel centro d'Europa un mo
tivo permanente di torbidi- e di 

. Agitazioni. 

Non è costruendo castelli di car
ta al servizio di interessi part i
colari e provvisori che si può eli
minare il pericolo di una nuova 
guerra, e non è certo con la di-
v isionc della Germania che i po
poli otterranno la loro tranquilli
la. T.a smilitarizzazione e la de
mocratizzazione (Mia vita germa
nica — cose che evidentemente 
non potranno essere realizzate con 
gli auspici della grande finanza 
internazionale e meno ancora sot
ti» gli sguardi paterni dei magna
ti tedeschi, sostenuti dalla solida
rietà dei circoli reazionari di tut
ti i paesi' — potranno invece far 
raggiungere tale obbiettivo. 

f.a pace sarà duratura, se le 
quattro Potenze avranno come lo
ro scopo non gli sfrenali egoismi 
rhe oggi minacciano di inghiotti
re l'economia tedesca e di fa
re della Germania Occidentale un 
appendice dei •monopoli nnglo-
nmericani. ma. ni contrario, la 
realizzazione degli intcre«i e (Id
ia sicurezza dei popoli. Non vi e 
traccia di questi intere?^ fonda
mentali in uno smembramento 
dell'unità organica del Paese. Al 
momento opportuno l'unità si ri
formerebbe sotto la spinta delle 
r.T=te sopravvissute che hanno già 
trovato campioni e portavoce fra 
i propagandisti della federalizza
zione germanica o, peggio ancora. 
dello smembramento del paese. 
Per questi ultimi la democratiz
zazione consiste soltanto nel godi
mento di una illusoria libertà po-

*" litica r nell'asmatico funziona
mento dei tribunali di denazifica-
rione. -

Tutto ciò rivela, in modo più 
che evidente, le ragioni per cui 
sr.no proprio i pangermanisti ad 
oltranza rd t profeti del Grande 
Ixcich a fare fronte comune oggi 
con i propagandisti dello smem
bramento germanico. 

Tuttavia, il 26 del mese scorso. 
malgrado le pressioni e le mano
vre, un passo avanti sulla via 
della pace è slato fatto. 11 Consi
glio di Controllo Alleato ha infat
ti approvato un rapporto sulla si
tuazione del paese, rapporto che 
dovrà essere presentato al Consi
glio dei Ministri degli Ksteri a 
Mosca. I.a stesura del documento 
è stato il frutto di lunghe discus
sioni durante le quali è stato ne
cessario affrontare e sormontare 
molte difficoltà. 

Questo mostra che sul proble
ma^ tedesco e possibile trovare un 

' punto d'incontro, ma n condizio
ne di non lasciarsi accecare da
gli intorosM transitori e divergen
ti e di fare prevalere.gli interessi 

. m n \ ergenti dei popoli. 

AMEDEO IGOLINI 

All'inizio della seduta di ieri l'As-
tmnr.li « r-ii\ t « : n » , .'l „:i:,.. i scmblea Costituente ha solennemente 
popoli, e Ciò spiega il rilievo che r l c m d a t o ] a Giornata intemazionale 

della donna, 

La giornata della donna 
All'- 13 il compagno Terracini dà 

la paiola alla compagna Nadia Spa
no, la quale dichiaia di ritenere do
veroso ìicordnre al Parlamento ita
liana l'avvenimento. *0;,gi- — eìsa 
dice — in ogni Parlamento libero, 
ima donna parla in nome della pa
ce e della giustizia ». 

Le donne italiane sperano in un 
j-vvenire di pace, tranquillità, lavo-
10 e benessere, unite al disopra di 
ogni fede politica nel comune sacri
ficio per '1 bene della Patria. 

Esse domandano che — riconosciu
ti i loro diritti — siano gettate le 
basi di un ìcgimc solido per unirsi. 
in un'aspirazione di pace, con le 
donno di tutti gli altri Paesi del 
inondo. 

Non v i . è spirito di rivincita o di 
vendetta nel cuore delle donno di 
tutto il mondo che hanno conosciuto 
Kli otroii della guerra, ma un'inten-
i-a aspirazione alla concordia. 

Le donne d'Italia in particolare — 
che a fianco degli uomini hanno com
battuto ccn^enttiEiasmo per la liber
tà — rivendicano in pace lo stesso 
posto di responsabilità e di azione 
nella lotta per impedire il rinnovarsi 
di un passato che non deve più tor
nare. per un elevamento delle con
dizioni di vita, per ottenere parità 
di diritti come hanno rivendicato 
parità di doveri. 

11 breve discorso della compagna 
Spano viene salutato dagli applausi 
dell'Assemblea e all'oratrice di asso
ciano. a nome dei rispettivi gruppi 
parlamentari: Conci (d. e ) . Jaco-
ìnctti (P.S.I.), Persico (P.S.LL). Bcl-
lusci (P.It I.'» e il Presidente Terra-
cini. il quale rileva cerne sia vanto 
e gioia dell'Assemblea rispondere al
le donne, che le rivolgono un ap
pello di giustizia e di libertà, col 
progetto di Costituz;one in cui le lo
ro rivendicazioni civili, politiche e 
Fcciali sono fissate in termini pieni 
ed inequivocabili. 

Riprende la discussione 
Alle 15 e 40 nprende la discussio

ne generale sulla Costruzione. Ha 
per primo la parola l'on. Ghiaini 
clic si pronuncia contro l'inserimento 
nella Costituzione dei Patti Lalera-
:icn^t e si sofferma lungamente sul 
tema delle libertà sociali e poltichc 
del cittadino. 

Tra vivi segni di attenzione del
l'Assemblea. alle 17. - prende la pa
rola l'on. F. S. Nitti. E»li parla per 
circa un'era e il suo discorso, dopo 
una parte general", trova i suoi 'ac
centi più folti sul tema dell'autono
mia regionale, che egli giudica peri
colosissima per l'unità della Nazione. 

Dopo essersi intrattenuto per circa 

20 minuti sul tema della caducità del
le Costituzioni moderne ed aver sol
levato qualche lamentela per non 
aver potuto partecipare ai lavori dei 
« 73 », Nitti entra nel tema e criti
ca la parte del piogetto. che egli 
chiama « programmatica ». riguardan
te le libertà sociali del cittadino. 

Per quanto riguarda l'organizzazio
ne dello Stato l'oratore critica quel
lo che egli chiama « l'eccesso di po
tere » concesso all'Assemblea. Tutti 
i poteri dello Stato derivano dall'As
semblea eletta dal popolo e questo 
non garba al vecchio parlamentare 
lucano, il quale non ritiene che sia 
questa la migliore maniera per at
tuare una effettiva democrazia. 

L'on. Nttti critica d'altra parte an
che l'istituzione di una Corte Costir 
luzionale: egli si domanda ironica
mente chi abbia avuto questa bella 
trovata. La Corte Costituzionale, in
fatti, non serve a nulla. 

Salvare l'unità 
Sulle autonomie regionali Nitti par

la a lungo esprimendo il dubbio che 
esse, così come sono state deliberate, 
portino al dissolvimento nazionale. 

Su questo punto egli ha un vivace 
scambio di battute con i democratici 
cristiani (e particolarmente con l'cno-
revole Micheli, il profeta della regio
ne * Emiliana-Luneense) e il suo to
no, da sarcastico e scettico, diventa 
appassionato quando fa un appello 
all'unità della Patria, che non deve 
essere minacciata. 

Non esiste — egli dice — una ef
fettiva esigenza di autonomia regio
nale ed intanto ogni circondario vuol 
diventar regione. Così facendo spez
ziamo l'unità. « Dobbiamo essere gra
ti — prosegue Nitti — all'on. Togliat
ti. il quale per primo ha avuto il 
coraggio di dichiarare che l'Italia de
ve rimanere unita. Egli, cosi facen
do, ha saputo rivendicare a sé stes
so quella funzione nazionale che al
tri pretende, ha agito patriottica
mente ». 

La costituzione delle regioni — af
ferma quindi l'oratore — creerebbe 
delle inutili sovrastrutture ammini
strative: bisogna seguire l'esempio 
della Francia che ncn ha minima
mente pensato a mutare la sua strut
tura territoriale. 

Il repubblicano Centi a questo pun
to scatta: « La sua opinione vale 
quella di un altro ». 

Ma Nitti pronto libatte: « Le rispon
derò come Tommaso Campanella ri
spose allo • inquisitore: Ho COIISUTIKT-
ti a stud:arc questi problemi più 
olio nella lampada che tu fino ». 

Passando ad esaminare la questio
ne dei rapporti tra Stato e Chiesa. 
l'oratore rileva come il clero fran
cese. che è il più intelligente del 
mondo. abb:a capito subito la necessi
tà di mantenere separata la Chiesa 
dallo Stato. E cita a questo proposito 
l'art. 1 della nuova Costituzione fran
cese approvato da un'Assemblea do

ve I democristiani erano numerosi, 
che dice: t La Francia è una Repub
blica, indivisibile, laica, democratica 
e sociale ». 

Verso la fine del suo discorso - F. 
S. Nitti torna al tema delle autono
mie regionali e afferma che la Si
cilia. se fosse indipendente, sarebbe 
schiacciata. Non è vero, egli dice 
— citando alcune cifre — che lo Sta
to italiano non spenda per opere 
pubbliche nel mezzogiorno, è giusto 
tuttavia che il mezzogiorno venga 
aiutato; ma ciò sarà possibile solo se 
l'Italia resterà unita, e Dobbiamo es
sere uniti in tutto — dice l'oratore 
— sopratutto nelle ore diffìcili ». 

PICCIONI: «Ma lei parla di un 
problema inesistente ». 

NTTTI: «L'autonomia così com'è 
stata concepita porta allo scardina
mento dello Stato, alla separazione ». 

L'oratore conclude quindi rapida
mente. molto applaudito, auspicando 
che l'Italia risorga. 

Al termine del suo discorso Nitti 
è salutato da una calorosa manifesta
zione di simpatia. Molti deputati si 
congratulano con lui, e tra essi so
no i compagni Togliatti, Terracini e 
Majfi. 

La seduta viene sospesa per 15 mi
nuti e alla ripresa parla l'unionista 
Daifiiani, il quale esordisce aflcnnan-
do di non sapere cosa sia il pensici o 
e ne dà larga dimostrazione in una 
ora di discorso. 

Il monarchico Benedettini chiude 
la giornata dicendo, per circa 20 mi
nuti, alcune amenità sul progetto di 
Costituzione, che. secondo lui, an
drebbe rigtttato in blocco. Egli tro
va che il progetto è intriso della 
* faziosità del "tempo presente», in
fatti si è niente po' po' di meno 
osato negare al fascisti la «libertà 
di votare e di essere eletti ». 

Alle 20 la seduta è tolta. Lunedì 
parleranno Togliatti, Orlando, Ncnni 
e La Ptra. 

IL NOSTRO COnniSPONDFNTE LONDINESE INTERVISTA Wll.l IAA1 Z. FOSTblt 

Dove vanno gli Stati Uniti? 
Il t r a t t a to i ta l iano: gli americani distinguono tra parole e fatti 
La crisi minaccia - Merci imboscate per 34 bilioni di dollar i 
P ropaganda bellicista dei < Irusis > - Verso l 'unità sindacale 

(Dal nostro corrispondente) 
LON'LYRA, marzo. — Abbiamo tu-

toulralo a Lcwidra nel corso della 
Conferenza dei partiti comunisti del 
Commùnwaclth il Presidente del 
P. C. degli Siali Uniti, il quale ci 
Ila concesso una intcri'ista partico
lare per «• l'Unità». William. Z. Fo-
5ler ha così risposto alle nostre do
mande passando in rassegna i p r in
cipali problemi che travagliano at
tualmente il suo paese e che eser
citano, nello stesso tempo, un'enor
me influenza sulla vita politica ed 
economica intemazionale. 

Simpatie por l'Italia 
D. — Cosa pensa il popolo ame

ricano dell'Italia? 
R. — GII americani lianno una 

naturale simpatia per l'Italia. Oltre 
sette milioni di italiani vivono ne-
gl\ S.U., dove partecipano attiva
mente alla vita nazionale in ogni 
ramo di attività. 71 popolo ameri
cano non crede che il trattato di 
pace fissato a Parigi sia giusto. An-

DOMANI HA INIZIO LA CONFEBENZA DELLA PACE 

M a r s h a l l p r o p o r r à 
quadripartito contro la 

un p a t t o 
Germania 

Jl saluto dì Vishinski a Bevin : "Lavoreremo assieme per creare 
una solida pace,, - Tutto è pronto j>er i lavori della Conferenza 

MOSCA. 8. — Tutto è ormai 
pronto per la sessione del Consi
glio dei Ministri degli Esteri, che 
avrà inizio lunedi prossimo a Mo
sca e nella quale saranno discussi 
i problemi relativi ai trattati di 
pace per la Germania e l'Austria. 

La radio sovietica ha intanto :<n-
nunciato che il Ministro degli este
ri britannico Bevin è giunto ogji> 
a Mesca ed ha preso residenza neì-
l'Amb^'i-ciata inglese. Il Ministro 
degli estori Bidault è atteso in id
rata. Il Viceministro degli esteri 
sovietico Vishinski ha d'Ho jl sa
luto a Bsvin. parlando slla radio 
tra l'altro egli ha detto: « Lavore
remo assieme per creare una soli
da pare, capace ci: impedire qual
siasi futura aggressione, si che il 
mondo intero possa vivere per 
lungo tempo ;n completa sicurezza 
di ritorni aggressivi di chicches
sia ". La s*cssa emittente moscovi-

Segretarlo di Stato americano Mar
shall giungerà domani nella capi
tale sovietica. 

Si apprende intanto da Berlino 
che il Segretario di Stato ameri
cano, ha quest'oggi particolarmen
te sottolineato nel corso ' di una 
conferenza la necessità di creare un 
patto quadripartito contro la Ger
mania dichiarando che la delega
zione americana insisterà su que
sto punte alla Conferenza di Mo
sca che si apre la settimana en
trante. 

La Conferenza di Mosca dirà fi
no a che punto queste proposte so
no realizzabili: difatli un patto 
fra le quattro grandi potenze, URSS, 
Frpnci::. Inghilterra e Stati Uniti 
contro la Germania potrà avere un 
significato solo nel caso che si sia
no assicurate le condizioni neces
sarie affinchè la Germania non di
venga di nuovo un pericolo psr la 

si compresi nella zona della stelli
na, ma trovò che la guerra aveva 
esaurito molte delle possibilità che si 
potevano oflrire. «A causa di ciò ab
biamo dovuto rivolgerci sempre più 
ai paesi cempresi nella zona del dol-
lsro 

Mcnichella ha citato esempi di ciò: 
«l i nostro carbone veniva dalla Gian 
3ietagna e dalla Ruhr. ora dobbia
mo rivoIe.Pi ci invece ad alti i paesi 
e soprattutto all'America. 

Ciò comporta non soltanto la que
stione dei trasporti ma anche diffi
coltà tecniche per quel che riguarda 
i nostri impianti industriali che non 
sono equipaggiati per l'impiego del 
carbone preveniente dalle miniere 
oltremare. 

Tuttavia noi speriamo ora di rista
bilire un certo equilibrio almeno nel
le zone ove abbiamo liattivatn il 
commercio ossia nelle zone della ster
lina ». 

SI PERSEGUITANO I LAVORAI OHI IN BASE A LEGGI FASCISTE 

Sciopero di protesta dei petrolieri 
contro l'assurdo processo di Viterbo 

Due telegrammi di De Gaspeii - Veiso la conclusione dello sciopero dei 
bancali - 1 chimici inizi eranno giove di i 'astensione parziale da i lavoro 

che questo sentimento è stato tut 
tavia sfruttato dalla stampa capita
listica come uno dei tanti motii'i 
della campagna anfisot'ieticn, scu
ra che, d'altro tanfo, il Diparti
mento di Stato abbia fatto nulla 
di concreto per migliorare il trat
tato stesso. 

Questa campagna * in favore dcl-

William Z. Foster 

l'Italia » nvern l'unico scopo di ma
scherare la politica imperialista del 
governo: il che, del resto, ù emer
so chiaramente a proposilo delle 
questioni di Trieste, delle colonie, 
delle ripara-ioni, ecc. Certo, la rea
zione americana cerca di rafforza
re in ogni modo i partiti di destra 
in Italia e nel continente europeo 
e di spingere l'Italia sulla via del
le avventure. 

D. — Qual'è la situazione della 
economia americana? Si parla con 
insistenza di una nuova crisi. 

R. — Il tenore di vita delle masse 
lavoratrici americane si va sempre 
più abbassando a causa, sopralutto, 
degli aumenti dei prezzi, mentre i 
salari sono praticamente bloccali. 
Dalla fine della gucrrh. il j>oterc di 
acquisto del dollaro e diminuito 
del 40 '!i. Il valore degli siocìcs del
le merci imboscale dagli industria
li per scopi speculativi, in attesa di 
ulteriori aumenti dei prezzi, ascen
de alla fantastica cifra di 34 bilio
ni di dollari. Recentemente a Wall 
Street si r verificato un crak im
provviso dei titoli industriali per 
la somma di 16 bilioni di dollari. 
Negli Stai Uniti siamo solili con

ta ha concluso annunciando che i!:'5a^e" . .. . 
Queste condizioni sono la dena

zificazione del paese e la sua smili
tarizzazione di tutto l'apparato in
dustriale bellico, le due decisioni • 
cioè fondamentaìi di Potsdam chc-
g!i anglo-americani non hanno an
cora attuato nelle loro rispettive 
zone di occupazione. 

SCASSINATORI ARRESTATI A FIRENZE 

Le condizioni dei commercio 
italiano con l'estero 

FIREXZE, S — Una fulminea sor-
prssa della polizia portò giorni fa 

iali'arrcsto in un bar di Firenze, del 
I capitano fascista della Folgore Pie-

ICiVDRA, 8 — Il corrispondente rucci e del suo complice Enrico 
della Rcutcr. Bernald Ilickley. .seri- Marracu, membri di una banda di 
ve che le conversazioni di carattere j rapinatori ed incettatori. 

II capo della or.nda riusciva pe-

Un ex-questore fascista 
capo di una banda di ladri 

Tutti i petrolieri del Lazio. Um
bria e Abruzzi hanno effettuato ieri 
uno sciopero di solidarietà con i 
colleglli di Viterbo, dodici dei quali 
stanno per essere sottoposti a un as
surdo processo. 

I precedenti sono questi: nel lu
glio dello scorso anno, i petrolieri 
sospesero il lavoro in tutta Italia, 
per motivi salariali. Il ministro de
gli Interni, che allora era De Ga-
speri, trovò la cosa inconcepibile, 
e ordinò ai Prefetti l'immediata ap_ 
plicazioiie d'una leg^e mussoliniana 
che permetteva la requisizione de
gli impianti e la precettazione del 
personale 

I c o m i z i d i Ier i 
Dodici operai petrolieri di Vi

terbo non vollero sottometter?! a 
una simile imposizione. 48 ore dopo, 
di fronte alle proteste generali. De 
Gasperi ci ripensò « ipedi un se
condo telegramma, sospendendo il 
provvedimento; 92 Prefetti inter
pretarono questo secondo telegram. 
ma nel senso ch"ei?o abrogasse il 
primo: quello di Viterbo, no. Così 
quei dodici operai sono stati de
nunciati, e il 28 marzo dovrebbero 
comparire in tribunale. 

Ieri, alla Camera del I-avoro di 
Roma, i dirigenti sindacali hanno 
tenuto un efTolIati^simo comizio 
agli impiegali e operai petrolieri 
della Capitale. 

-, Il -sopruso che sì sta per com
piere contro un gruppo di nostri 
compagni *•. hanno detto. • è un 
sopruso contro tutta la classe la
voratrice. un insulto che tocca la 
dignità d'ogni lavoratore in un di
ritto universalmente riconosciuto, 
il diritto di sciopero. Questa nostra 
agitazione, estesa a tre regioni, è 
un preavviso di quello che avverrà 
se si dovesse arrivare a una senten
za di condanna. Ma noi non voglia. 
mo che si arrivi al 28 marzo: il Mi
nistero dell'Interno si trincera die
tro la „ questione di principio "; ma 
questa famosa legge fascista deve 
essere abrogata». 

E' stata approvata all'unanimità 
una mozione di protesta, in cui si 
decide di proseguire l'agitazione 
fintantoché con 6arà sospeso il 
provvedimento contro i 12 di Vi
terbo. 

Lo s c i o p e r o d e l b a n c a r i 

I bancari hanno proseguito Ieri 
il loro sciopero nazionale, in se
guito all'ostinato rifiuto, da parte 
di alcune tra le principali aziende 
di credito, di assegnare at dipcii-
denti il » Premio del Prestito ». 

Una folla strabocchevole di scio-
pcrrnti ha riempito il cortile della 
C d. I,. romana. 

Hanno parlato l'on. Rapclli, ?4^L:: 

sciopero parziale a seguito del'.: 
rottura delle trattative per il con
tratto nazionale di lavoro. 

La protes ta del la C G I L 

C.G.I.L., il segietario nazionale 
della Federazione, compagno O?-
giano, e i rappresentanti delle va
rie banche. 

Dopo aver riferito sullo italo del
le trattative, il compagno Oggiano, . 
ha voluto mettere in rilievo corri-j p e r I e C C K I l O Cli M e S S l l l O 
i bancari si sentano orgogliosi di . ., . , ,, . . . . .. 

. . . .. . 1 In seguito ai luttuosi incidenti 
questa prima grande agitazione, eh? d l venerdì, la Segreteria della C. G. 
ha fugato tutti i dubbi sulla loro i. L. ha telegrafato alla Camera del 
forza e sulla loro compattezza. ; Lavoro di Messina esprimendo la 

Ieri sera si è avuta f inalmerit2'p r o p r : a solidarietà col proletariato 
una nrima nrp^a di rnntatin f n : ! rness-nese. e associandosi all'indigna-
una prima pre^a ai ^o ni alto Ira> »,7 .o n c . f ] e i lavoratori contro gli in-
rappresenianti de.ia FIDAC e delle ì dustriaii che prima dell'eccidio si era-
Associazioni bancarie, presso il Mi-] no rifiutati di applicare gli accordi 
nistero del Lavoro. La discussione '. R à stipulati su scala nazionale. La 
«ara proseguita stamane, nell'in- t-\G.I.L. si è pure associata nei n 
tento di giungere ad una sollecita soluzione della vertenza. 

I chimici inizicranno giovedì uno 

ch.edere al Governo un congruo in
dennizzo alle famiglie delle vittime 
e adeguate misure perchè non ab-

ibiano p:ù a verificarsi slnv.15 massacri. 

finanziario anglo-italiano vci tanno 
iniziate su una nota ai ott mismo. In 
una intervista concessagli oggi, il 

Icapo della misìicne italiana dott. Me-
tnichclìa ha detto: «Dovremo affron
tare molti problemi ma ho fiducia 
che li i.'olvcrcrr.o >. Mcnichella ha 
spiegato che la missione si occupe
rà soprattutto degli aspetti finanziari 
delle relazioni commerciali fra l'Ita
lia e la Gran Bretagna, sebbene \-cr-
ranno discusse anche diverse altre 
queiticr.i. Spiegando l'attuale slato 
del commercio italiano il dott. Mc
nichella ha detto tra l'altro: e E' 
^olo dalla primavera del 1045 che 
Vltalia ha potuto cominciare a ren
dei;si cor.to di quali Farebbero stati 
i svoi rapporti commerciali futuri 
con :t re=to del mondo II commer
cio estero vero e proprio ebbe inizio 
soltanto nclla*scconda metà del 1346 >. 
L'Italia tentò di riallacciare i rap
porti commerciali con l'estero attra
verso In vie tradizionali che furcno 
rappresentate in passato principal
mente dalla Gran Bretagna e dai pac-

Anche Bevin si schiera 
con i cospiratori magiari 
BUDAPEST. 8 — Il governo in

glese, associandoci all'iniziativa del 
D>partimcnto di Stata americano, ha 
invisto oggi tre note diplomatiche per 
protestare contro l'arresto del feeder 
del Partito ungherese dei piccoli prò. 
prictari. SeK Kovacs, il quale, co
m'è noto, è imputato di avere com
plottato contro la sicurezza dell'eser
cito sovietico di occupazione. 

La prima delle tre note con le qua
li il governo britannico prende uffi
cialmente posizione a favore tic: co
spiratori anti-govcrnatsvi che trama
vano per il ritorno di Horty. è stata 

tre membri del Consiglio 

PRONTO SOCCORSO.- ARMI ALLA REAZIONE 

Gii S. U. stanziano per la Grecia 
duecentocinquanta milioni di dollari 

WASHINGTON". 3. — Si appren
de che il Presidente Truman ha in 
ctònie un piano generale di aiuti 
alla Grecia. L'attuazione di tale pia
no comporterebbe una spesa di 250 
Trilioni di dollari. 

Sa il piano verrà messo In esecu
zione. circa la metà della somma 

il ratTorzamen-ìnviata ai "^ ,..^...«... ~^. ^v...,.^.... 
Alleato di controllo in Ungheria, la verreboe spesa per 
seconda al governo sovietico e !» to dell'esercito greco cne riceverei» 
terza al governo ungherese. 'be fucili ed 

La Casa Bianca ha annunciato og
gi che probabilmente il Presidente 
Truman farà una dichiarazione lu
nedi pros=imo sulla situazione della 
Grecia dopo aver conferito con i 
leaders del Congresso. 

L'annuncio della Cs$a Bianca è 
giunto dopo un incontro avvenuto 
oggi al Dipartimento di Stato fra il 
facente funzione di Segretario di 

Uri materiali militari. Stato Achcson e l'Ambasciatore bri
tannico Lord Imechapcl, durante il 
quale i due uomini politici hanno 
discusso il problema greco. 

Si apprende intanto che, nel cor
so dei colloqui che Truman avrà 
lunedì con gli» esponenti parlamen
tari. si parlerà anche di altre que
stioni relative al bacino del Medi
terraneo, ivi compresa la situazione 
della Turchia. 

n r . \ I X — Grazie, grazie signorino ! {Dtl « Dtily ìlorker >) 

Una Commissione d'inchiesta 
sulla Palestina 

NEW YORK. 8. (A. P.). — La de
legazione degli Stati Uniti ha 
espresso il proposito di non voler 
intervenire in merito alla proposta 
di costituire una Commissione di 
inchiesta sulla Palestina fino a 
quando il Governo britannico non 
avrà formalmente sottoposto alle 
N'azioni Unite il problema del suo 
mandato in Terra Santa. 

ro a fuggire. 
Ma la rete della polizia era più 

insidiosa di quanto non sembrasse 
e alia fine anche il fuggiasco ve
niva acciuflato. 

Egli, che era stato indicato dni 
complici come e il Carione », di
chiarava in un primo momento di 
csìcre l'ing. Emilio Bani. Sottopo
sto a stringenti intcrrogitori am
metteva ieri infine di essere Ales
sandro Rinaldi, ex questore repub
blichino ci Siena. ÌUuscito ad eva
dere nel giugno scorso dal carcere 
di Brescia, dove era detenuto dal 
tempo della liberazione, egli ave
va assunto il comando della gang. 

ILLA COMMISSIONE DEI TBATTATI 

L'Italia a Bretton Woods 
Si sono riunite ieri, sotto la pre

sidenza dell'on. Bonomi, la Comm s-
sione dei trattati intemazionali uni
tamente a auciia delle Finanze, per 
un esame degli aspetti politici e fi
nanziari dell'adesione dell'Italia agli 
accordi di Bretton Woods. E' interve
nuto anche n Ministro Campilli. i' 
quale ha fatto un'amp:a esposizione 
nella quale ha illustrato gli scopi 
fondamentali cui tende la costituz.one 
<Jel Fondo mcnctario dì Bretton 
Woods e del'.a Banca Internazionale. 

Successivamente gli on.ii La Malfa e 
Ivan Matteo Lombardo hanno svolto 
la relazione, secondo l'incarico avvo
ltila loro nella precedente riunione 
delia Commissione del trattati. La re
lazione è stata approvata. 

Dopo di che le due Commissioni *">-
r.o state concordi nel rilevar» l'op
portunità che il problema sia p^vio 
al p.ù piesto in discussione alia Co
stituente. 

dall'Alto Commissario per l'Alimcn'a-
z:óne, compagno Cerreti, jl 3 coir, a 
Bologna, va precisato che egli, a pro
posito della fine della diìcp'.ina lat-
ticro-casearia, 'disse che la cosa « po
ti ebbe avvenire in un periodo che 
può essere di quattro, c;nqur, otto 
ni f? : ». 

Per quello che riguarda le ri^hle-'tc 
dei giornanti, circa la fine dc; tcs-
srrament!. il compagno Cerreti ha .-r-
forinato di non poter fissare termini 
precsi. ^ 

50 mila giovani 
al Festival «li Praga 

In una riunicrte • preparatoria te
nutaci sotto la presidenza del Pre
sidente dell'Assemblea Costituente. 
compagno. Terracini, allo scopo di 
sviluppare e coordinare le iniziative 
concernenti la partecipazicne italia
na al « Festival Mondiale della Gio
ventù > è stato deciso di procedere 
rlla formazione del Comitato Italia
no per il Festival. Del Comitato fa
ranno parte, oltre 1 delegati dei vari 
D.castsri del Governo, rappresentanti 
dcli'ANPI. del COXI, della C.G.I.L. 
del F.d.G., dell'ABI. La presidenza 
Jel Comitato è stata affidata al com
pagno Terracini. 

Al Festival Mondiale della Gioven
tù eh» si teirà a Praga dal 20 lu=ho 
al 20 agosto parteciperanno 50 mi
la giovani di tutti i paesi del mondo. 

tare a bilioni, cioè, a nn'oliain di 
milioni,, — sottolinea sorridendo 
Foster. "***• 

D. — Il governo degli S. U. ha più 
.volte affermato di ispirare la sua 
politica al principio * della libertà 
di commercio nel mondo; ma in 
lealtà, per quanto riguarda il mer
cato interno americano, non adotta 
il più rigido protezionismo? 

IL E>)ellivumcnle la politicii 
commerciale americana ha impedi
to o.ani libera circolarioup dei ca
pitali statunitensi. L\i'. cumulazioni' 
dei capitali negli S. U. ammonta, 
in media, a '-5 bilioni di dollari al
l'anno. Il Dipartimento di Stato, 
però, preferisce lasciarli inoperosi 
negli ,S\ U. e non ne permette la 
esportazione clic in minima parte. 
I prcsliti fatti all'estero rcnoono 
fatti rscliisiramcntc in funzione di 
una politica di pressione e di ricatto. 
Si tratta di investimenti per una 
condotta politica anlisovictica, mi-
ficominusta, antipopolare. Persino i 
prestiti concessi alla Gran Bretagna 
ed alla Cina sono stati subordinali 
a numerose e precise condizioni, 
squisitamente politiche. Ancìic la 
politica di alte tariffe doganali pra
ticata dalle autorità amcricaìic osta
cola gravemente il commercio mon
diale ed impedisce ooni sviluppo 
del traffico da e per gli S. U. Che 
una nuora erisi economica, simile 
a quella catastrofica del "J0-'33. sia 
ricino- ed inevitabile — dato l'at
tuale stato dì cose — è animcs:-o da 
ogni esperto economico deyli S. U. 

D. — F/ da ritenersi probabile 
che i tiusts e lo forze reazionarie 
americane considerino l'eventualità 
di una nuova guerra come l'unico 
mezzo per superare la crisi e le 
proprie diflicollà interne? 

I ii sJ^miKiJ|niiji|)Pn^i]i\. 
7?. — fi popolo nmericcvi» non 

m o l e guerre: ma ogni mc : :o di 
propagando — dal cinema alla 
stampa ed all'arte — viene sfrut
tato ad uso interno da Wall Street 
per dimostrare che gli S.U. rom
b a r o n o ppr il sacro principio efc'f-
lo « libertà d'iniriatira " contro la 
URSS. Incapaci di organizzare in 
modo sano l'economia del paese, le 
forze reazionarie cercano uno sboc
co alla sovrapproduzione intcr.ia in 
una politica impcrialistica di do
minazione mondiale. Per questo la 
stampa « indtpendcnic » si sjorro 
quotidianamente di portare le mas
se a credere dm la guerra contro 
l'URSS sia inevitabile. 

D. — Come giudica il P. C. ame
ricano il cosidetto « terzo » partito, 
che dovrebbe essere costituito da 
Wallace, La Guardia, Murray ed 
altre personalità democratiche? 

R. — Ritengo che il * terzo » par
tito potrebbe costituirsi organica
mente durante la campagna eletto
rale che avrà luogo nel I04S per 
l'elezione del nuovo Presidente del
la Repubblica. La vnggior pai te 
delle personalità politiche progrrs-
i istc e democratiche degli S.U. non 
ha aderito sinora al * terzo * par
lilo, sebbene sia fortemente sentita 
nel Paese la necessità di un parti
lo che sia cfjcttiiavicntc democra
tico. 

L'unil«ì operaia 
D. — Clio i istillati ha dato la lot

ta condetta dal settembre 1945 si
no alla fine del 1946? 

R. — La lotta sindacala, culmi
nata con la colossale scric di scio
peri dell'anno scorso. ìia favorito, 
anzitutto, lo sviluppo dell'unità del
la classe operaia americana. 

D. — Quali sono ogci i rapporti 
tra le due massime organizzazioni 
sindacali degii S. U.: il C. I. O. e 
l'A F.L.? 

R. — Oggi gli aderenti clic due 
confederazioni sindacali si equival
gono come numero. Il nostro 
Partito lavora intensamente per 
realizzare l 'unità sindacale. Recen
temente il C.I.O. ha fatto ufficial
mente un passo presso l'A.F.L. per 
preparare e discutere le bau del
l'unità organica delle dite grandi 
confederazioni del lavoro. Debbo 
dire però che sinora IVincppiamcn-
to dell'A.F.L. al riguardo è stato 
piuttosto equivoco. Tuttavia su un 
piano locale e l imitato la base ope
raia sta imponendo ai dirigenti la 
unità d'azione. 

HENRY HUGHES 

LE NUOVE I t l ^ l O M 
Due aspetti del problema : i pericoli di un eccessivo frazio-
narnenlo e le condizioni di un'efficace funzione drmocralicn 

d i A O - o s T i : E < r o I - T O V E I - . I - J A 

Fra i proMemi inerenii alla costi-,fermeremo qui. Otumjiic *i fj ap-
tuzionc dell'Ente Regione che «aran- pello a tradizione tradite o ncglrt-
no oggetto di maggiore dibattito al- ir, a intere*-! «acrificati e «i acccn-

DATASTI ALLA COMMISSIONE D INCHIESTA 

Dichiarazioni di Finocchiaro 
sull'incidente con Parri 

Ieri mattina si è riunita a Mon
tecitorio la Commissione di inchie
sta nominata dalla Costituente in 
seguito all'incidente Parri-Finoc-
chiaro Aprile. Finocchiaro Aprile è 
comparso dinnanzi alla Commissio
ne per dichiarare di aver inteso 
riprendere, quando ha gridato a 
Parri ~ venduto della Banca Com
merciale ... le notizie pubblicate da 
vari giornali, secondo le quali la 
propaganda elettorale di Parri- era 
stata sovvenzionata dalla Banca 
Commerciale. 

Importanti arrivi di grano 
Negli ultimi tre giorni sono giunti 

nel porti italiani carichi dì grano 
e fanna per un totale di 323 mila 
quintili, nocche 170 mila qu.ntali di 
granturco, mentre *f attende Tati ivo, 
di altri importanti quanntativi di que
ste mei'H. 

In mento alle dichiarazioni, fatte 

l'Assemblea Costituente \i cara sen
za dubbio quello concernente la fa
coltà di frazionamento delle regioni 
tradizionali per la costituzione di 
nuo\e regioni. Tonto di indubbio in-
tere?ie, che tocca da rìcino quello dei [ valutazione fl>a:li.;!:i 
poteri legislativi delle regioni, poi
ché la quantità e l'estensione di CÌÌC 
si riflette direttamente snl problema 
dei loro poteri, e che può e de\e es
sere visto, » differenza di tanti altri. 
in stretta relazione con la situazione 
che in merito si sta sviluppando nel 
paese. 

IN'on vi è, sì può dire, regione di 
Italia dove non sia attualmente sol
levata da una o più Provincie una 
questione di separazione dalla re-
pione tradizionale per la «reazione 
di una nnova regione. Si è cominciato 
(lasciando da parte la questione drlla 
Sicilia, della Sardegna e della Val 
d'Aorta) con la progettala creazio
ne delle regioni Emiliano-Lunensr. 
del Molise e del Palenlo, per arri
vare opgi alle rirliiestc drlla Dau-
nia. della Tuscia, del Frinii e delle 
Alpi Marittime, senza sapere -e ci 

dono speranze miracolistirhc nella 
co«tituzionc delle nome regioni. 

Quali sono i moventi \eri del mo
vimento? 

Certo \ i è alla ba-e di e«;o una 
lille capatila 

delle nuove regioni a ri*olverc de
terminati problemi la cui soluzione 
dipende invece unicamente dal su
peramento di determinate difficoltà 
nazionali. Certo vi è anche un riaf
fiorare di particolarismi provinciali 
e comunali che sorgono dalla insuf
ficiente coscienza unitaria e na/io. 
naie del nostro popolo. Ma vi • 
anche un allro importante motivo 
che bisogna considerare seriamente: 
siamo davanti ad una reazione in-
romposta, ma spir:ahilii?ima, al po
tere accentratoro e corrultorc del re
gime fascista e prcfa?ei:t.i. 

Chi non ricorda le preferenze di 
certi gerarchi fascisti per certe città 
e per certe province? Chi non ri
corda il potcìc cr^rrutiore dei grup
pi rapitali-tiri più forti clic prende. 
va spesso le apparenze di prole/io-
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